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vicino. Li vedi? Sono loro... 

 

Petroni - Ebbene? Hai fatto tutto? Hai trovato quello che cercavi? (Clara e 

Peppino fanno un cenno di saluto breve cernie due automi).  

 

Melauri  - Sì, l'ho qui. 

 

Petroni - Bene... Era quello che volevi, no? Adesso possiamo andare. 

 

Melauri  - No. Adesso ho ancora un conto da regolare. 

 

Petroni - Cosa vuoi fare?  

 

Melauri  - Punirli!  

 

Petroni - Punirli? Tu? 

 

Melauri  - Qui, in questa casa, fra queste mura che hanno infamato. Qui dove 

hanno macchiato il mio nome. 

 

Petroni - Tu stai soffrendo di un sentimento umano. Tu non vuoi punirli, vuoi 

vendicarti!  

 

Melauri  - Insomma, Luigi, mettiamo le carte in tavola... Dimmi che cos'è questo 

giudizio di cui ho bisogno... questo mettere le colpe nostre e le colpe 

loro sui piatti di una bilancia che cos'è? Questo pesare anche i pensieri... 

 

Petroni - La giustizia, Pietro, è la giustizia che è dappertutto... Nelle case, nelle 

strade... quando lavoriamo, quando amiamo... Dappertutto... Anche qui., 

o sulle scale., o fuori... Ovunque è la giustizia... (A Clara) Signora, è 

troppo facile, dimenticarsene. La giustizia è ovunque: da nessuna parte 

e da tutte le parti. 

 

Clara  - Ma voi volete fare uno scandalo!  

 

Petroni - Scandalo? Quale scandalo?  

 

Peppino - (a Melauri) Ma insomma, Pietro! Permettimi, in nome della nostra 

vecchia amicizia...  

 

Melauri  - Silenzio...  

 

Clara  - Ma lo scandalo, Pietro!  

 

Petroni - E' mezzanotte, signora... La casa dorme. (A Melauri) Tu desideri 

ritornare all'origine del male, alla radice del male, vero? Non hai molto 

tempo, Pietro... la tua licenza è scaduta, si è volatilizzata con un colpo 

di rivoltella. Occorre far presto... Occorre giudicare subito... (La scena 

del tinello sull'ultima battuta sarà scomparsa lasciando posto alla scena 

del ballatoio del primo tempo. Dal lucernaio piove una luce 

azzurrissima) Queste scale... questo ballatoio, queste mura... sanno... E 
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sanno il portiere, i compagni d'ufficio, il padrone di casa, la signora 

Elvira... 

 

Peppino  - Quella maledetta pettegola!  

 

Petroni - La signorina Rosa...  

 

Clara  - Ma quella è all'ospedale...  

 

Petroni - Signora: lei parla come se fossimo in una pretura urbana! Non ha 

ancora capito? Qui possiamo esserci tutti. Dormono, forse sognano. Per-

ciò sono con noi. 

 

Peppino  - Ma cos'è questo? Un processo?  

 

Petroni - Chi sa... forse!... 

 

Peppino  - Non vorrà farmi credere che si fa un processo su un pianerottolo!  

 

Petroni - Anche su un pianerottolo...  

 

Peppino  - Ma cos'è questa luce? Cose dell'altro mondo... 

Petroni - Ecco, appunto, dell'altro mondo!  

 

Peppino  - E' facile accusare! Ma i testimoni...  

 

Petroni - Sono con noi, i testimoni! Non si preoccupi! (A Melami) Ebbene, 

Pietro, vuoi sapere tutto?  

 

Melauri  - Tutto 

 

Petroni - Vuoi proprio umiliarti in questa tristezza? 

 

Melauri - - Tutto! 

 

Petroni - Ebbene, sia! (Fa un gesto nell'aria. Dalle porte appaiono Elvira e il 

padrone di casa, dalla destra un impiegato).  

 

Elvira  - Signor Melauri, ben tornato!  

 

Il Padrone  - Strano!... Cosa sta succedendo? Questa luce azzurra... la signora 

Clara... il signor Peppino e il signor Melauri insieme... Possibile?  

 

L'Impiegato - (a Melauri) Pietro! L'avevo detto che tu eri rimasto sempre con noi!  

 

Clara  - Ma insomma, possiamo sapere di che cosa siamo accusati? 

 

Petroni - Lei signora è accusata di avere ingannato suo marito.  

 

Clara  - Io? 

 

HTTP://COPIONI.CORRIERESPETTACOLO.IT



 

 

Peppino  - Se questo è un processo, faccio notare che non abbiamo nessuno che 

possa difenderci!  

 

Clara  - E' vero! Ha ragione lui!  

 

Petroni - Lei, signora, è invitata a non abbandonarsi a manifestazioni non adatte 

alla maestà di questo momento. 

 

Peppino  - (a Melauri) Pietro, in assenza di qualcuno che ci difenda sono costretto 

a protestare... a rivolgere modestamente una preghiera...  

 

Il Padrone  - Che faccia tosta!  

 

Elvira  - Adesso fa il modesto perché gli conviene.  

 

Peppino  - Ma io non conosco il capo d'accusa.  

 

Clara  - - E' troppo comodo fare i processi con questo sistema! E' troppo 

comodo. Io? Ingannato mio marito? E con chi? Fate presto voi a dire! 

Ingannato con chi? 

 

  

Petroni - Con il qui presente signor Peppino Vismara. 

 

Peppino  - La signora Clara? Con me? Avete raccolte le insinuazioni di tutte le 

serve del caseggiato! Io?... Il migliore amico di Pietro... Dopo essere 

stati i  ragazzi insieme... 

 

Elvira  - Eh, quante storie, come se fosse la prima volta che i migliori amici... 

 

L'Impiegato - (a Melauri) Purtroppo, lo sapevamo -anche noi in ufficio, da tanti anni. 

Io, per la verità,: caro Melauri, credevo che anche tu, come tutti noi, fossi 

al corrente, e che, per amor di pace...  

 

Petroni - (a Clara) Dunque, signora, si giustifichi. Risponda. 

 

Clara  - Mi rifiuto di rispondere! Mi'rifiuto!  

 

Melauri  - Credo non sia necessario che gli imputati rispondano... 

 

Petroni - E' vero. Abbiamo qui qualcosa che in altre sedi non esiste... Il libro 

della vita... Ogni battuta, ogni nostro gesto, ogni pensiero, tutto.  

 

Elvira  - Deve essere una cosa molto piccante..,!  

 

Petroni - (a Clara) Vedrà... Vedrà... Basta un ' nome, o una data, e la verità sarà 

più forte di lei,  di ogni sua volontà di negare... Posso evocare qualunque 

episodio... Non c'è che la difficoltà della  scelta. 

 

Peppino  - Lei non vorrà approfittare della sua! posizione per fare uno scandalo.  
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Elvira  - No, no, vogliamo saper tutto.  

 

Petroni - Estate 1935... Un treno va verso ili mare...(Musica evocativa di un 

treno in corsa. Clara e Peppino eseguiranno quasi ipnoticamente 

quanto verrà suggerito da Petroni, come muovendosi in uno 

scompartimento ferroviario) Il signor Peppino stava fumando una 

sigaretta nel corridoio di quel treno.  

 

Clara  - Non lasciarmi, Peppino... Non andare...  

 

Petroni - (a Clara, imperioso) Faccia quello che le ho detto! Vada. E vada anche 

lei, signor Vismara...  

 

Clara - (come entrando nel corridoio) Signor Vismara... Lei qui? 

 

Peppino  - Signora Melauri... Che fortunata combinazione... Come sta? 

 

Petroni - (interrompendo) No! no! no! Non avete parlato così! Non «lei» ma 

«tu»... Non «signor Vismara», ma «Peppino»... Non «signora Melauri», 

ma «Clara»... Avanti... Verità! verità!... Da capo. 

 

Clara  - Peppino... Tu?  

Peppino  - Clara... Tu? E tuo marito?  

 

Clara  - Tu, piuttosto... 

 

Peppino  - Fatti vedere. Sai che sei più bella che mai? Sei un fiore...(Elvira 

scoppia a ridere).  

 

Melauri  - Silenzio...  

 

Elvira  - Si va bene... Andiamo avanti. 

 

Peppino  - Una sigaretta? 

 

Clara  - No, grazie... Ho la testa che non me la sento più... 

 

Peppino  - Non ci siamo più visti dal giorno del tuo matrimonio. Tutto bene? 

Felice?  

 

Clara  - Peppino, ti prego. Lasciamo stare il mio matrimonio! 

 

Peppino  - Pietro non è marito affettuoso? Non ti vuol bene? 

 

Clara  - Non ho avuto quello che m'aspettavo dal matrimonio con lui... L'ho 

sposato per avere una vita tranquilla; e che cosa mi ha dato questo... 

questo povero impiegato? 

 

Petroni - (intervenendo) Questo «morto di fame»...  

 

Melauri  - Luigi. Non ti permetto...  
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Petroni - Ma no, caro... « Morto di fame » non sono parole mie... Lei doveva 

pronunciarle... Signora, sia precisa... Avanti, avanti... 

 

Peppino - (a Clara) Se tu mi avessi dato retta, se tu avessi fatto quello che volevo 

io, a quest'ora non saresti qui a imprecare contro un uomo che non era 

fatto per te... 

 

Clara  - Peppino, te l'ho già detto a suo tempo: l'amante per tutta la vita non è 

una posizione adatta per me... Tu mi hai sempre dichiarato che, per me, 

non potevi lasciare l'altra...  

 

Peppino - (interdetto) Ma Clara, cosa dici?  

 

Clara - (sprezzante) La moglie del tuo principale, che in te si è soltanto pagata 

un amante giovane...  

 

Peppino - (a Petroni) Signore... Signore... Queste frasi, Clara, non me le hai mai 

dette...  

 

Clara - (continuando in tono sprezzante) ...e che ti ha sempre garantito il suo 

appoggio in cambio di qualche appuntamento... 

Peppino - (a Petroni) Signore, non posso permettere. Clara non mi ha mai dette 

queste cose...  

 

Petroni - Evidentemente le avrà pensate!  

 

Peppino  - Ma come... Anche i pensieri? Anche i pensieri! Accidenti! Dove sono 

andato a cacciarmi per questa sgualdrina! 

 

Melauri  - Signor Vismara, lei non è autorizzato a insultare nessuno...  

 

Petroni - I pensieri allora no?  

 

Melauri  - No; i pensieri niente.  

 

Elvira - (al padrone) Peccato! Poteva essere divertente! 

 

Petroni - Avanti... Le parole! Le parole!  

 

Clara - (col tono iniziale) No... Peppino, era troppo poco quello che mi 

offrivi...  

 

Peppino  - L'amore! 

 

Clara  - La passione! La passione di un giorno...  

 

Peppino  - Meglio vivere un giorno da leone, che...  

 

Petroni - Alt! Non sottilizzi lei, signor Peppino... Passi un braccio dietro al collo 

della signora... Un po' vicini... Così!... Avanti!. 
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Peppino - (con tono appassionato) Clara... Io non potrò mai assoggettarmi a 

diventare solo un ricordo del tuo passato... Io voglio essere il tuo 

presente, il tuo domani... Io non posso arrendermi davanti a un semplice 

«sì»... Ci vuol altro!... (Scaldandosi) Tu devi continuare ad essere mia. 

Ti voglio!  

 

Clara - (con tono soffocato) Ma mio marito, Peppino! 

 

Peppino  - E' la garanzia! E' la garanzia di cui parlavi prima di sposarti. E poi, di 

che cosa ti preoccupi? Ce ne sono tanti dei becchi!  

 

Melauri - (che non ha sentito bene) Voce!  

 

Clara - (tentando svincolarsi da Peppino che l'ha abbracciata) No, no, 

Peppino... Lasciami! Dal corridoio ci possono vedere, ti prego! 

(Pappino fa un gesto come se chiudesse di scatto le tendine)  

 

Elvira  - Eh, ma così non si vede più nulla!  

 

Clara - (a Petroni) Basta! Basta! Cosa sono questi trucchi?. 

 

Petroni - E' la vita signora! La sua!  

 

Clara  - Mi rifiuto! Mi rifiuto di continuare! E' una indegnità... E' facile, troppo 

facile fare il processo a un fatto, a una parte sola! Se io ho commesso 

degli errori, anche lui ha i suoi torti.  

 

Melauri  - Cos'è questa insinuazione?  

 

Clara  - No, è un'accusa! Lui, deve rispondere, anche lui deve difendersi! Ci 

sono le prove!... (Tiene alta l'agendina). 

 

Elvira - (al padrone) Le prove? Anche lui?  

 

Il Padrone  - Strano... Un uomo così a posto... Mai un tubo intasato... Mai un 

rubinetto guasto... Non può essere... 

 

Melauri  - Lo so. Clara... La meticolosità di un caffè offerto e segnato 

sull'agendina, due biglietti al circo... Clara, gli errori non si segnano, non 

si documentano... 

 

Clara  - Anche nei delitti più perfetti c'è sempre un momento di ingenuità... Noi 

abbiamo dovuto recitare la nostra parte... Tu avresti il coraggio di 

recitare la tua? Rispondi! Avresti il coraggio?  

 

Melauri  - Perché no? Dalla prima battuta all'ultima... Eccomi, sono pronto a 

recitare la mia parte. Posso recitarla davanti a tutti. (Una musica da circo 

viene lentamente in primo piano) Fu una sera, al circo equestre. Avevo 

approfittato di un intervallo per andare a comperare un pacchetto di 

caramelle. (Durante la battuta, si sarà illuminata la panchina collocata 
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sulla buca del suggeritore, Rosa entra e viene a sedere stata panchina. 

Melauri verrà a sedere accanto a lei offrendo a Rosa il pacchetto delle 

caramelle).  

 

Clara - (appena sarà apparsa Rosa) Eccola lì, quella dei doppi caffè! 

Svergognata! Con quelle arie da madonnina! 

 

Peppino  - Adesso tutto è chiaro... Ha tentato di avvelenarsi per la morte di 

Pietro...  

 

Elvira  - E io che avrei messo la mano sul fuoco! E' divertente! Adesso si 

sbranano!  

 

Petroni - Silenzio! 

 

Clara  - Se guarisce e torna a casa, a quella lì le gonfio la faccia di schiaffi! 

 

Petroni - Basta! (Si stabilisce silenzio, ha musica da circo che era rimasta in 

sottofondo viene in primo piano e poi sfuma). 

 

Melauri - (mostrando le caramelle a Rosa) Assortite vanno bene? 

 

Rosa  - Lei ha voluto incomodarsi... Ho fatto dei miracoli per salvarle il 

posto... 

 

Melauri - (galante)  Beh... Avrei sempre potuto sedere ai suoi piedi...  

 

Rosa  - Alla turca... 

 

Melauri  - Come nel deserto. (Aprendo il pacchetto e tirando fuori le caramelle) 

Menta, menta, menta... Che imbroglioni! Sono quasi tutte di menta... 

 

Rosa  - Guardi, ce ne sono in fondo due diverse...  

 

Melauri  - Oh, sì. Rabarbaro... arancio! Cosa preferisce? 

 

Rosa  - Arancio! 

 

Melauri - (con tono vittorioso consegna la caramella a Rosa) Sa, signorina Rosa, 

che tutte le volte che vengo al circo, penso che questa è la vita che avrei 

voluto fare? La vita del nomade. La libertà nelle foreste vergini. E 

invece, tutto il giorno allo sportello.  

 

Rosa  - E io tutto il giorno a segnare il fatturato!... L'altra notte m'ero 

addormentata con la finestra aperta... Ho sognato che ero su una spiaggia 

deserta, sotto un palmeto, in un'isola del Pacifico...  

 

Melauri  - A Tahiti?  

 

Rosa  - No...  

 

HTTP://COPIONI.CORRIERESPETTACOLO.IT



 

 

Melauri  - Alle Haway? 

 

Rosa  - No... un nome strano, che pare un canto di saxofono... 

 

Melauri  - Ho capito... Onololo... Olonolo... Ono-nolo... Accidenti com'è 

difficile!... Honolulu...  

 

Rosa  - Sì, sì... Pensi! Poter chiudere gli occhi e svegliarsi a Honolulu... 

 

Melauri  - Anch'io, l'altra notte, ho sognato che ero nel giardino di mia nonna... a 

Schilpario... Quando ero bambino ci giocavo con una bella tartaruga... 

L'avevo ammaestrata... In fondo, forse, avevo l'istinto del domatore...  

 

Rosa  - Le bestie sono migliori di noi... Capiscono gli uomini che non vogliono 

far loro del male, gli uomini buoni... Lei deve essere molto buono...  

 

Melauri  - Non si fidi... Anch'io ho i miei momenti di ferocia... 

 

 Rosa - (ride. Commento di musica folcloristica orientale) Cosa c'è adesso? 

 

Melauri  - Gli elefanti!... Si tiri un po' indietro.! Nei circhi hanno quella maledetta 

abitudine di farli camminare con i piedi anteriori sull'orlo del par»' 

petto... Eccoli...  

 

Rosa  - Meravigliosi! 

 

Melauri  - Si levi il cappellino. Non vorrei che credessero che i fiori sono freschi 

e glielo mani glasserò... 

 

Rosa  - Così liberi fanno paura...  

 

Melauri  - Signorina... Lei ha paura degli elefanti?... Sono gli animali più 

mansueti del creato...  

 

Rosa  -  Vogliamo dar loro una caramella?  

 

Melauri  - E' proibito... (Con apprensione) Ecco! Lo avevo detto io che li fanno 

camminare sul parapetto! Che imprudenza! Pensi se gli scivola un 

piede... 

 

Rosa - (intimorita si tiene al braccio di Melauri e gli si stringe vicina. I due, 

sempre restando seduti, nel  trono con la schiena come se li dominasse la 

mole dell'elefante. Indicando l'invisibile elefante) Guardi che occhietti 

cattivi!...  

 

Melauri  - Non lo dica! Sa che gli elefanti hanno una memoria favolosa... (Gli 

invisibili elefanti si som allontanati). 

 

Rosa  - Respiro! (Si rimettono in posizione normale) Non mi sentivo affatto 

'tranquilla!  
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Melauri  - Anch'io... per lei... Per me, sa... (Gesto di superiorità) Tutto è questione 

di calma, con le fiere... Non muoversi... e guardarle fissamente negli 

occhi... 

 

Rosa - (indicando i due lati della testa) Ma se gli elefanti hanno un occhio qui 

e l'altro qui...  

 

Melauri  - Bisogna fissare prima un occhio e poi l'altro, ritmicamente... Con 

calma... Adesso non c'è più pericolo... Si rimetta il suo cappellino... 

Com'è grazioso! (ha musica indiana si è spenta).  

 

Rosa - (rimettendosi il cappellino) Le piace?  

 

Melauri  - Ci sono delle donne alle quali il cappellino dona... e delle donne, 

invece, che donano al cappellino. Lei è di queste ultime.  

 

Rosa  - Vedo che lei se ne intende di donne...  

 

Melauri  - Io? Per quelle che vedo allo sportello del telegrafo! Ci sono dei tipi... 

Soprattutto alla!  notte... Quelle che non osano mandare il fattorino 

dell'albergo... I telegrammi che implorano amore...!  

 

Rosa  - Scrivono anche d'amore? Non si vergognano? 

 

Melauri  - Noi sappiamo qual è il nostro dovere. Siamo come dei confessori... Non 

abbiamo nemmeno gli occhi... (Come se leggesse dei telegrammi) Ti f 

amo perdutamente... Il mio amore è sempre più! grande...  

 

Rosa  - Scrivono così? E gli uomini? 

 

Melauri - (sempre  come se leggesse) Tutti, tutti, tutti i miei baci... Sono felice di 

saperti vicina a me...  

 

Clara - (interrompendo) Mi pare che non ci sia bisogno d'altro. Mi pare 

abbastanza chiaro! 

 

Petroni  - Telegrammi, signora, telegrammi!  

 

Melauri - (c. s.) Ansioso sapere quando posso venire trovarti, bacioti...(Come se 

avesse contato le parole di un telegramma) Lire centottantuno...  

 

Peppino - Cos'è questo? Realtà o pensiero? 

 

Clara  - E' sempre stato un ipocrita! Questo è un picco per dire il suo amore a 

quella piccola svergognata... 

 

Petroni - Silenzio! 

 

Clara  - Noi non ci lasciamo abbindolare! (Musichette da circo per numero 

acrobati, con rullo tamburi). 
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Petroni - Silenzio! 

 

Rosa  - Che bello! 

 

Melauri  - E' l'esercizio più pericoloso! Gli uomini volanti! 

 

Rosa - (guarda verso il soffitto del teatro. Come per seguire realmente gli 

uomini ai trapezi) E' straordinario!... Dio! Non posso vedere!  

 

Melauri  - Non chiuda gli occhi! Non può accadere nulla... C'è la rete... 

 

Rosa  - Sembrano degli angeli! Guardi, guardi quello là: sembra una statua... 

 

Melauri - (che segue con l'occhio e con la voce uno dei lanci) O...O...O... Oplà! 

(Batte le mani poi , a Rosa) Perfetto! Non c'è proprio nulla da dire. 

Perfetto! 

 

Rosa  - Lei se ne intende?...  

 

Melauri  - Beh... Non proprio questi esercizi... Ma anch'io, ai miei tempi, era 

socio della « Forza € coraggio»... Promettevo... Ma poi ho dovuto fare 

il concorso... L'impiego, lo stipendio fisso, la vita sedentaria...(Ha 

continuato a guardare i voli dei trapezisti sottolineati dalla musica e dai 

rulli di tamburo. Scatta entusiasticamente) Bravissima! (Batte le mani 

unitamente a Rosa. Poi a Rosa) Vede? E' questione di forza nelle mani... 

Di sicurezza nella presa... Non per le dita... per il polsi... Così! (Esegue) 

Non mi sfugge più...(Altalenando le braccia di Rosa) E si vola... Si 

vola... Si vola! (Si levano dalla panchina e rientrano in palcoscenico).  

 

Clara - (scattando) E' vergognoso!  

 

Petroni - Le pare! E voi, intanto, cosa facevate al mare? 

 

Peppino  - Noi? 

 

Petronì  -  Sì, la stessa sera, al mare! (Musica lontana di un tango dell'epoca con 

una fisarmonica. Clara come trascinata dalla suggestione si accosta a 

Peppino) Voi! Su una piccola rotonda balneare... le armoniche 

suonavano un tango argentino. Il chiaro di luna e voi, stretti così... 

guancia contro guancia, respiro contro respiro...(Clara abbraccia 

Peppino come per ballare). 

 

Peppino - (reagendo) Clara... Vuoi rovinarmi!...(Ballano lentamente).  

 

Clara  - Amore!...  

 

Peppino  - Ma ci guardano! 

 

Clara  - Cosa importa? Chi vuoi che ci conosca su questa piccola spiaggia... 

 

Peppino  - Ma non è la spiaggia qui! Non ti ricordi dove sei? 
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Clara - (stringendosi a lui) Ti aspetto alla solita ora... 

 

Peppino  - Pazza! Pazza! (Verso Petroni e gli altri) La vedono? La vedono? E' lei, 

è lei che mi tenta, che mi ha sempre tentato! E' lei, smaniosa, con tutto 

il suo corpo contro il mio! E diceva di amare me solo. E invece non ha 

tradito solo te (a Melauri) ma anche me. Voleva il denaro, voleva il 

lusso! Lasciva come una scimmia! Peggio! Peggio di una gatta sui tetti... 

Un vampiro! 

 

Clara - (con ira) Adesso, adesso lo dici? Eppure ti piacevo proprio perché ero 

così. Smaniosa di lusso, di vita. Ti opprimevo!... Dillo, dillo che ti 

succhiavo il sangue! 

 

Peppino - (a Melauri) Credi, Pietro... (A Petroni) Mi creda, signore... Io pensavo 

a lui... Io non avrei voluto... 

 

Melauri  - Grazie del pensiero!...  

 

Peppino - (sempre a Melauri) Ti compiangevo... Tu, legato per la vita ad una 

donna simile... Non avrei voluto essere proprio io...  

 

Clara  - Tu mi hai fatto pensare a tante cose, mi hai corrotta! 

 

Peppino  - Sentila! Ha ragione lei! La rosellina di siepe, il giglio della valle... 

 

Clara  - Ti odio! Ti strozzerei. (Sta per lanciarsi) Verme... Verme...(Petroni fa 

rallentare i movimenti dei personaggi immobilizzandoli con un gesto).  

 

Peppino  - Sei stata la mia rovina, strega!  

 

Clara  - Lo dici adesso perché hai paura! Hai paura di una sentenza! Verme!  

 

Peppino  - Vipera! (Silenzio).  

 

Petroni - Ecco, ora gli accusati sanno con esattezza da quale parte sta la colpa. 

Arringhe? Effetti oratori? L'esame dei corpi del reato? Non c'è ora, non 

c'è azione della nostra vita che non sia giudicata... E per lei, signora... la 

più grave di tutte... Quando poteva avere la gioia della maternità... e non 

l'ha voluta!  

 

Melauri  - Non l'ha voluta?  

 

Elvira  - Ma allora, la sentenza?  

 

Petroni - Ci sarà, ci sarà. E... potrebbe anche essere accusata di aver avvelenata 

la vita di lui...  

 

Elvira  - Un avvelenamento?  

 

Petroni - Piccole dosi di veleno senza nome somministrate lentamente goccia a 
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goccia. Piccole gocce che uccidono l'amore anche quando si è fedeli... 

Le insofferenze, gli egoismi, le dispute per futili motivi, le minacce... « 

Torno da mia madre!... Mi hai sposata per farti la serva... Tutti i tuoi 

colleghi hanno avuto la promozione. Tu solo non sai farti valere». 

Gocce... Piccoli veleni! Sfumature, d'accordo! Ma non è forse quello 

della goccia il supplizio più atroce, la più raffinata tortura usata dagli 

antichi orientali? Piccoli veleni offerti sul vassoio in finto oro della vita, 

e fatti centellinare, prima e dopo i pasti, secondo la prescrizione di un 

egoismo squisitamente femminile.  

 

Il Padrone  - Perfetto! Esattissimo!  

 

Petroni - E ora abbiamo finito. Pietro, dobbiamo tornare dove ci aspettano...  

 

Peppino  - Ma come, finito?  

 

Clara  - Cosa, finito?  

 

Melauri  - Sì, Clara, proprio finito!  

 

Clara  - Ma non dobbiamo sapere qual è la nostra sorte? 

 

Petroni - Siete stati condannati! Cosa desiderate sapere di più! 

 

Peppino  - Condannati a cosa?  

 

Melauri  - Crederete di essere liberi... Ma dovrete vivere insieme... Anzi, c'è un 

piccolo particolare... Per vivere insieme occorre del denaro... L'avete 

cercato tanto... Adesso che sapete tutta la verità, adesso che vi siete 

conosciuti, adesso che vi siete guardati nel profondo dei vostri 

sentimenti, sarete anche ricchi, ma insieme... Cercavate il 

denaro?...(Consegnando a Clara il testamento) Eccolo... Clara, 

prendilo...(Clara tenta di rifiutare, Melauri ha un piccolo scatto) 

Adesso « devi » prenderlo! Adesso sei ricca! (Accompagnando i due 

verso la porta che dà in casa Melauri) Ma con lui... con lui...(La musica 

dell'inizio del primo tempo sale dal sottofondo mentre la luce azzurra 

scompare in resistenza e ritorna sul pianerottolo la- luce normale. 

Un'alba livida filtra attraverso il lucernaio).  

 

Melauri  - Pensi che siano contenti?  

 

Petroni - Non sono contenti! Sono ricchi, è tutta un'altra cosa!... Caro Pietro, ora 

credo che tu non abbia nulla da rimpiangere di ciò che lasci quaggiù...  

 

Melauri  - Qualcuno sta salendo le scale... Nascondiamoci... 

 

Petroni - Quando ti abituerai a ricordarti che sei invisibile? (Gli dà un'affettuosa 

manata sulle spalle. Compaiono Rosa con una borsa e la signora 

Elvira). 

 

Elvira  - Vede, signorina Rosa, adesso lei ha lasciato l'ospedale, è guarita, torna 
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alla sua casa... Non bisogna mai disperare. Pensi che lei è viva, che 

bisogna aver fede nella vita... Prenda esempio da me... Sono rimasta 

vedova due volte, eppure...(Mentre  dice la battuta le due donne 

scompaiono).  

 

Melauri  - Povera ragazza...  

 

Petroni - Non dubitare... Troverà anche lei un ora felice... Andiamo... Non 

possiamo più perder un istante...(Si spengono le luci e viene illuminai 

solo la scala dei gradini azzurri che si illumina» tutti di azzurro). 

 

Melauri  - Luigi, Luigi... Gli scalini azzurri!  

 

Petroni - Ora puoi salire. D'ora in poi non avrai più bisogno di me...(Si 

apprestano a salire quando'; come per un segno invisibile, Petroni sì 

sente ehm mare al telefono) Pronto? Sì... Pronto... Un bambino... 

subito... Come? Sta per salire... Sì, sì... Come? Ecco, glielo passo 

subito...(A Melauri) Vuole parlare con te.. 

 

Melauri  - Con me? (E' commosso. Si riassetta la giacca. Si schiarisce la voce. 

La scena verrà accolli pugnata da un commento musicale) Pro.. Pronto. 

Pronto? Sì... Melauri Pietro... Come? Ho capito... Sì, ho capito... Via 

Ciovasso sei, scala B, interno tre Un maschio? Un maschietto? Sarò 

capace? Grazie Non so come ringraziare... Come? Come? Pronto. 

Pronto! Signorina...(La telefonata è finita).  

 

Petroni - Sai... E' un tipo di poche parole... Di pochi comandi... E questo è il tuo 

premio, Pietro... Ora sei angelo custode anche tu. Buona fortuna, 

caro.(Si abbracciano). 

 

Melauri - (commosso) Un maschietto... L'ho desiderato tutta la vita... Strano... 

Alle volte bisogna proprio morire per soddisfare un desiderio.(La musici 

viene in primo piano mentre cala il sipario). 

 

 

FINE 
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